
Coltivazione delle mele dell'Alto Adige: ancora 
pesticidi pericolosi per la salute e per l'ambiente

Sono state pubblicate da poche settimane le nuove direttive per la coltivazione integrata delle

mele dell'Alto Adige.  Secondo la normativa nazionale ed europea questo metodo di coltivazione

si  dovrebbe  sviluppare  valorizzando  le  soluzioni  alternative  alla  difesa  chimica,  in  modo da

razionalizzare gli interventi, salvaguardando la salute degli operatori e dei consumatori e allo

stesso tempo limitare i rischi per l’ambiente, in un contesto di agricoltura sostenibile. 

Le nuove direttive della Provincia di Bolzano vanno purtroppo nella direzione  opposta. Come

negli anni scorsi, anche nel 2015 vengono autorizzati moltissimi trattamenti con pesticidi chimici

pericolosi per l'ambiente e per la salute delle persone. 

Tra  le  sostanze  più  pericolose  il  CAPTANO,  con  frase  di  rischio  R40  (possibilità  di  effetti

cancerogeni),  può essere distribuito nei campi di mele dell'Alto Adige fino a 14 volte nel corso

dell'anno, e MANCOZEB con frase di rischio R63 (possibile rischio di danni ai bambini non ancora

nati).

Di seguito alcune informazioni riportate sulle etichette dei fitofarmaci pericolosi per la salute e

per l'ambiente.



 

     



Fonte: Lista dei principi attivi per la produzione frutticola
integrata secondo le direttive dell'AGRIOS 2015


